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i; GLI OPERAI DELLA GOMMA 
OMPONO LA TREGUA 

amo 
lei· 

In tutte 
In tutta 

le fabbriche del 
Italia lo sciopero 

,Piemonte 
ha avuto 

e· TORINO, 17 ottobre 
si A Torino ' in tutta la provincia il 

:;sa primo sciopero di otto ore per il con­
me tratto del,la gomma e plastica ha rap­
Ilea presentato una ·risposta inequivoca­
he· bHe e straordinariamente compatta 

n· al,la intran'$igenza 'Padronale e alle ·in­
tenzioni ormai fin troppo chiare del 
sindacato di contenere al mass'imo le 
richieste e Ile ~of1me di ,lotta. 'lo s-cio­
pero tè ri'uscito dappertutto al \100 
per cento, non solo alla Pirelli di Set· 
timo, alla Ceat e alle due Michelin, 
dove 'la tradizione di lotta 'è salda­
mente consolidata, ma anche 'in fab­
br'iche dove la forza operàia si è fi­
nora espressa solo parzialmente. Un 
elemento ,fondamentale per i'I suc­
cesso dello sciopero tè stato il col~le­
gamento t'ra le varie fabbriche, che si 

De· è espresso nella partecipazione ai 
~~~ picchetti di numerosi delegati e o'pe-

rai del'le situazioni più fortI.· 
es-
hi. Alla Stars di Villastellone e a·11a 
ttì Ages di Santena, tcfue fabbriche del 
di grtJppo fiat, una di 3.000, l'alto/"a di 
ni. 1.200 operai,gruppi di delegati della 
DU' Pirelli di Settimo 'hanno parteoipato ai 

n picchetti e Ila loro presenza ha dato 
31e un grosso impulso altla discussione 
al. &l.tlla necessità di stooillizzare i colle­
tti gamenti e con'soli'dare la unità ope­
mi raia. Alla Ca·rrara e Matta di Poi-rino 
Ila erano presenti i delegati delJa sezio-

ne di Torino, 'Più grl1ppi di operai de'l­
l'Ages; anche qui joJ centro deHa di­
scussione nei capanne'lli tè stato il 

:-- pr~blema dei coHegamenti. AI·la iMi­
ohelin Stura al picohetto 'hanno par­
tecipato operai deJla Pirelli. Dapper­
tutto gl i impiegati e i capi sono stati 
costretti a fare i conti con ,la forza 
organizzata degli operai. In alcun-e s·i­
Nazioni, come 'Ia Pirel'li, molti non si 
sono neppure presentati, al'la Miche­
lin si sono fatti vivi senza però tenta­
re di entrare; B'lIa Ages e alla Stars 
come anche alla ·Carrara e Matta di 

POir,ino, si sono infilati in fabbrica 
grazie aJoJa protezione ·di carabinieri 
presenti in nlJlmero consistente. :1'0 

questa ultima fabhrica, -dove è stata 
importante ~a partecipazione al'lo scio­
pero delle operaie, i carabinieri, dopo 
aver tenuto costantemente un conte­
gno provocatorio, ,hanno fermato 6 
operai del picchetto. Subito è stato 
organizzato lo spikeraggio per tutto 
il paese e i compagni sono stati rila­
sciati. 

'La presenza spesso massiccia di 
carabinieri davanti ai cancelli è sta­
ta un dato comune della giornata; 
più apertamente tprovocatorianelle 
sit'uazioni considerate più de;b&1 i, ha 
comunque rappresentato dappe·rtutto 
un pesante tentativo ,per altro fallito, 
di intimidazione e di controilio dei pic­
chetti. 

Ma 'l'elemento più .significativo, 
emerso dai risultati dello sciopero e 
dalla dis~ssion~ai _capannelli. :è sta­
ta Ila volontà ormai precisa e consoli­
data di intensificare ,la lotta, di bat­
tersi sugli obiettivi, di imporre al sin­
dacato 'Una serie di manifestazioni 
pubbliche é cortei che portino fuori 
dalla fabbrica la forza che oggi lo 

Oggi sciopero genera1e 
a Voghera 'i'n risposta al 
tentativo di ·strage alla 
Brondi e Saroldi. Gli ope­
rai hanno occupato lo sta­
biHmento ' di Savona. Nove 
Dperai sono ancora ricove­
rati, uno in gravissime cori. 
d'izioni. L'inve'stitrice, sot­
tratta agl'i operai è stata ar­
restata. 

picchetti ·congiunti. . 
pieno successo 
sciopero ha ampiamente dimostrato. 

Il discorso sulla necessità di c·rea­
re una unità stabile, ohe dia organici­
tà ai collegamenti realizzat,i coni pic­
chetti congiunti, è stata costante­
mente il punto centra'le ne'l qua,le tut­
ti gli operai hanno riconosciuto la 
coll'dizione prima per portare avanti 
,lo scontro. 

BRUZOLO (Torino) 
'I cento operai della Permafuse (180 

del settore plastica e 20 metalmecca­
nici) hanno ·s-cioperato compatti al 100 
per cento. III picchetto è stato foltis­
simo, ed 'è servito ad approfondi·re 
la discussione sulla ul'Q·enza di ohie­
dere ·forti aumenti salariali e a fron­
teg'giare Ila presenza minacciosa e 
provo~atoria di due macchi,ne piene 
di carabinieri. 

RAV.ENNA 
·Gli operai del,le fabbriche del set­

tore gomma e plasti·ca hanno aderito 
massicciamente allo sciopero di 24-
ore. IAlla Everest, all'Eurogomma, alla 
V'ulcaflex, in rutte 'Ie aziende più o 
meno grandi picchetti molto decisi 
hanno dissuaso daofol'entrare anCihe gli 
impiegati crumiri, anzi, in molti casi, 
le divers·e fabbriche si sono scambia­
te i picchetti, per rafforzare la un'ità 
del settore. 

SARZANA 
Alla Intertmarina e aiìa Crestliner, 

due piccole aziende della plastica gli 
operai hanno aderito in massa a~lo 
sciopero, malgrado joJ sindacato non 
abbia fatto nulla perché riuscisse. Gli 
opera-i sono stati messi al corrente 
della giornata di lotta di oggi e dei 
termini precisi della vertenza contrat­
tuale soltanto dai compagni di Lotta 
Continua. 

Al'ESSANORIA 
Sciopero compatto aHa Michelin. 

Alla Gualagli operai hanno anche 
ohiesto per il futuro lo scambio dei 

picchetti. A"'a Alfacavis, alla Cavis, 
aUa Invex '(in tutto tremi'la operai), 
sono entrati una trentina 'di impiegat·i; 
si tratta di un risultato estremamente 
positivo data ,la scarsa tratcfizione di 
lotte degli anni prec·edenti. 
FIR'ENZ'E 

Alla Gover di Firenze i 400 operai 
hanno sc i operato al 100 pe·r c·ento. 
FORLI' 

Alla Sipla e alla VignatelH, due 
piccole fabbriche, lo sciopero tè sta­
to compatto. Gli impiegati hanno fatto 
i crumiri, ma la ·risposta degli operai 
è stata decisa: giovedì sciopereran­
no lo stesso numero di ore che gl i 
impiegati avranno Ilavorato. 

MrLANO 
Alla Bicocca di IMilano lo sciopero 

è stato massiccio al cento per cento. 
I picchetti ·folti e nume r·os i ·sono stati 
un grosso momento di unità delle 
avanguardie. Vi è stata molta discus­
sione su come impostare la lotta 'la 
prossima settimana. 

MONZA, BRUGHERIO, COtOGNO, eR­
NUSCO 

Gli operai de'l settore gomma e pla­
stica hanno 'scioperato al cento -per 
cento. 'In molte piccole fabbri-che, ad 
esempio alla Magniplast, è stato il 
primo sciopero compatto di operai e 
impiegati. In molte altre gli operai 
sono entrati peo/" tirare fuori i col'letti 
bianchi crumiri. E' stato discusso ti 
modo di continuare la 'lotta e il mo­
do di coordinarla tra .J.e piccole fab­
briche : ,la proposta ricorrente è sta­
ta di formare comitati di lotta di zona. 

LIVORNO 
Alla Pirelli e nelle pic-cole fabbriche 

della zona lo sciopero 'è riuscito mas­
sicciamente, mall'grado il sindacato 
non abbia fatto quasi nulla per prepa­
rarJo e abbia anzi boicottato 'Ie ini­
ziative degli operai, che chiedevano 
una assemblea c'hiarificatrice prima 
dello s-c i opero , rimandandola al 19 di 
ottobre. 

UNA PRIMA RISPOSTA Al TENTATO OMICIDIO FASCISTA DEL COMPAGNO MARRI 
V,ILLAfRANCA TIRREN'A (Messina) 

Alla Pirelli gli operai hanno scio­
perato al cento per c·ento. Duri pic­
chetti hanno reso Ila vita difficile ai 
pochi crumiri. E' importante il fatto 
che ,I·e donne abbiano partecipato 
compatte alla organizzazione de'Ila 
lotta. Prima dello sciopero si è tenu­
ta in fabbrica una assemblea in cui 
è stata sottolineata la esigenza di de­
ci'dere gli scioperi tutti insieme in 
assemblea e non sontanto nei con­
sigli. 

OLTRE 10.000 STUDENTI IN CORTEO A BOLOGNA 
BOLOGNA, 17 ottobre 

Questa mattina gli studenti medi 
bolognesi 'hanno scioperato in massa 
e, dopo aver 'fatto picchetti molto duri 
in tutte le sC'uole, hal'lno percorso in 
Un corteo di oltre 10.000 compagn i 
il centro cittadino. 

Agli slogans più propriamente anti ­
fascisti seguivano gli slogans inter­
nazionalisti di sO'lidarietà con la re­
Sistenza cilena e queofli contro la OC 
e il fascismo di stato. ,II corteo era 
Unitario con la RGOI che si è trovata 
a dover gridare gli stessi slogans mi­
litanti di tutti gli altri compagni pena 
la sua emarginazione. Ouando il cor­
teo è arrivato in piazza Maggiore per 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto oltre 

Un milione. Rinviamo a domani 
la pubblicazione della sottoscri· 
zione di oggi. 

Totale di oggi L. 1.387.770 
Totale precedente » 63.059.395 

Totale complessivo L.64.447.165 

.... 

il comizio finale c'erano alcune cen­
tinaia 'di operai , in parte venuti spon­
taneamente e in parte organizzati (co­
me l'esecutivo del C.d.F. del'la Sa­
biem). Il comizio è stato aperto da un 
compagno di Lotta Continua, sono 
seguiti poi interventi della sezione 
univers itario comunista del POI, della 
·FGSlI e del presidente provinciale del­
l'ANPI , di un compagno del Manife­
sto. 

Alla maniefstazione ha aderito 'Uf­
ficialmente anche 'una delegazione 
della federazione provinciale del PC'! 
oltre ai sindacati e all'ente ,locale. 
Particolarmente significativo i I breve 
saluto di un operaio della UP. 

E' la prima volta a Bologna, che il 
ROI parla uftficialmente a un comizio, 
con forze della sinistra rivoluziona­
ria e questo sta a i,ndicare due cose: 
da una parte ,la forza del movimento 
di massa degli studenti diretto dall·e 
organizzazioni r ivoluzionarie e dall'al­
tra i l dibattito e Ilo scontro che esisto­
no all'interno della base del if>,CI e 
prima di t utto dentro la classe ope­
raia . 

Purtroppo, i l PCI, con un atto di 
stizza , ha staccato il microfono 'Pri-

ma che potesse parlare un compagno 
di Potere Operaio, il cui intervento 
era stato preventivamente program­

' inato. Questo atto è ancora più in-
qualHicabHe se si pensa ohe il com­
pagno tMarri, accolteHato, è militan­
te di Potere Operaio. 

FIRENZE: i fascisti aggrediscono 
sotto casa il compagno Montagni 
di Lotta Continua 
FfR'ENZE, 17 ottobre 

Il compagno Andrea 'Montagni, di­
rigente fiorentino di Lotta Continua, 
studente al liceo Galileo, è stato ago 
gredito, oggi mentre tornava da scuo­
la, sotto casa sua da tre squadristi: 
due di loro lo tenevano, mentre il 
terzo si accaniva con pugni e calci. 
Il compagno è ora ricoverato con una 
prognosi di 20 giorni. 

Non è difficile scoprire i nomi dei 
responsabili di questa vigliacca ag­
gressione. Già altre volte il compa. 
gno Andrea era stato minacciato dai 
fascisti e in particolare due canaglie 
si erano distinte: Lamanna del MSJ, 
e Santoni di un gruppo denominato 
VLAlN. 

Domani in tutte le scuole di Firen­
ze mobilitazione e picchetti per im­
pedire ai fascisti di entrare. 

VERTENZA FIAT: DISCUS­
SIONE "IN FAM'IGLIA" 

'Dal punto di vista sindacale, la ver­
tenza fiat si è aperta nel modo più 
grottesco, con una specie di «trat­
tativa " tra 'una de'legazione de.lle con­
federazioni sindacali da un lato, e 
una delegazione deHa .PLM, daJol'al­
tro. 

La tendenza sindacale a sosti~uire 
alla lotta la trattaUva più ,lunga e in­
condudente :ha qui toccato il suo 
ouJmine; il sindacato tratta con se 
stesso in nome delle controparti rea­
li . A ra'Ppresenta·re pa'Clroni e gove·r­
no, «forti)J dell'accordo truffa sui 
redditi de'boli appena concluso (un ac­
cordo, non va dimenticato, ra'ggiunto 
s·enza un'ora idi sciopero e c'he, quin­
di, deve ancora essere «'Pagato" dai 
sindacati) e inoltre facendosi in­
tef1prete !del,la ribadita 'Proposta del 
.. patto sociale» (l'ultimo articolo di 
Berling'uer, c'he .prendentcfo lo spunto 
dal Cile, cooclude proponendo un'al­
leanza organica e 'Permanente con Ila 
DC è stato non a caso additato, da 
Tutti i 'giornali bOl'ghesi , come H prin­
ci'Pale ispiratore di questa «trattati­
va ») c'era la delegazione delle con­
federazioni, guidata da Sorti, 'Boni e 
Vanni. A rappre'sentare la classe ope­
raia c'era invece la delegazione de'l­
la FUM,rimpolpata -con il segretario 
del,la Camera del ILavoro di Torino e 
con alcuni spar·uti membri del consi­
gl.io tcfi fabhrica. ILa sua Il forza» (ma 
si tratta in realtà di debolezza) stava 
tutta in una burocratica concezione 
della lotta di classe , che in tutti que­
sti anni ha cercato 'di identificare fau­
tonomia operaia con 'l'autonomia del­
le federazioni di categoria dalle con­
federazioni. sindacali. lE, per non esse­
re ingiusti, nel fatto che la FLM, co­
me la Camera del lavoro 'di Torino, 
come gli sparuti rappresentanti del 
consiglio, hanno maggiormente i'l pol­
so della situazione di ·fabhrica essen-

do reduci da una serie tcfi burras·cosi 
consigli di settore. 

In una "trattativa» del genere, 
l'esito era scontato. Il dramma del­
la lotta di classe, trasfigurato nel,la 
farsa di un sindacato che tratta con 
se stesso, ha partorito un accoroo 
sulla base delle posizioni più coeren­
ti, ùhe sono, ovviamente, quel,le deNe 
conifederazioni. 'II pesante comunicato 
finale rispecc'hia questo rapporto di 
forze: l'·e·lenco deJole -" priorità» si 
apre con il Mezzogiorno e 'gli inve­
stimenti (con gli investimenti, ciOè, 
perché IMezzogiorno, per i sindacati, 
vuoi dire investimenti e non salario 
garantito, soldi ai padroni, e non ai 
proletari) e si chiude con ,la difesa 
del contratto {che per Ila IFLM 'è inve­
ce i l primo punto, in lquanto coincide 
con la sua stessa ragione di esi·ste· 
re) e, buon ultimo, con .H salario. La 
piattaforma verrà e'iaborata, e la ver­
tenza verrà gestita" in comune dalla 
federazione OGIVCISL-Ulil, dalla fede­
razione di categoria, dalle organizza­
zioni ter·ritoriali e dal consigtlio di fab­
brica. Si tratta, 'nota bene, di 'Una ver­
tenza di ·gruppo. Se nemmeno in que­
sto campo la 'federazione di categoria 
mantiene la sua autonomia, vengono 
meno le s·ue stesse ragioni di esiste­
re. 

Quel tentativo di esautorare ,la 
FILM c'he sotto il governo Andreotti 
si era concretizzato nella minaccia 
di non firmare il contratto e che era 
mise·ramente fallito di fronte alla oc­
cupazione del,la P~AT IMirafiori {questa 
era infatti il significato di que'lIa mi­
na~cia: la scon,fessione non solo de­
gli ultimi tre anni di politica si'ndaca­
le, ma di tutta la pol itica sindacale a 
partire dalla riscossa operaia degl i 
anni '60; un r·i torn o , insomma, ag4i 
anni '50, qualldo gli accordi intercon-

(Continua a pago 4) 

Israele punta a 
gere l'antiaerea 

distrug-
• • egiziana 

Sull'incursione israeliana in terri­
torio egiziano, annunciata ieri dal pri­
mo ministro israeliano Golda Meir du 
rante il suo intervento al Knettet 
(parlamento) un portavoce di Tel 
Aviv, il colonnello Prihar, ha fornito 
alcune « precisazioni -: le forze israe­
liane, ha detto Prihar, sono c abba­
stanza numerose ". Quanto agli obiet­
tivi militari che i commandos perse­
guono (secondo gli egiziani , comun­
que, si tratterebbe di una squadra di 
sette carri armati dei quali tre già di­
strutti), l'ufficiale israeliano ha detto 
chiaramente che scopo dell'incursio­
ne - di cui non ha precisato la dura­
ta prevista - è la distruzione di po­
stazioni di artiglieria, di missili terra­
aria e di unità egiziane: in sostanza 
Dayan e i suoi colleghi stanno con­
centrando i loro sforzi, sul fronte del 
Sinai , per infliggere perdite alle re­
trovie egiziane al di qua del Canale 
e sopratutto per cercare di far fuori 
la potente contraerea nemica, che fi­
no ad oggi è riuscita ad impedire al­
l'aviazione israeliana di operare con 
tranquillità sullo stesso territorio egi­
ziano. Ma è indubbio che l'attacco 
israeliano ha anche un altro fine, po­
litico e psicologico: «l 'avventura 
israeliana è di natura politica -, scrive 
il quotidiano del Cairo AI Ahram, ed 
è stata c lanciata in modo da coinci­
dere con le dichiarazioni del primo 
ministro al parlamento israeliano ". 

Con ogni probabilità inoltre gli ag­
gressori hanno occupato la sponda 

occidentale di Suez per impedire la 
apertura al traffico civile del canale: 
un obiettivo attorno al quale Sadat 
sta lavorando alacremente (è stata 
già formata una squadra di tecnici) e 
che se conseguito costituirebbe per 
il fronte arabo un formidabile succes­
so sul piano diplomatico. 

Anche sul fronte del Golan, dicono 
entrambe le parti, si sono registrati 
s-contri ai quali ha partecipato anche 
un contingente giordano: Radio Dama­
sco ha annunciato inoltrecl1e aerei 
nemici hanno tentato di bombardare 
nuovamente i porti di tata'kia e Tar­
tous, nel Mediterraneo, ma tre Phan­
tom sono stati abbattuti. 

Imine, cresce di giorno in giorno 
l'attività militare della resistenza pa­
lestinese : i guerriglieri, . che hanno 
cominc iato ad operare anche su quel 
fronte giordano che il boia Hussein 
vorerbbe mantenere tranquillo, hanno 
bombardato con razzi, bazooka e mor­
tai quattro campi militari dell 'alta Ga­
lilea. Dayan e il comando israel iano, 
dopo gli sprezzanti -commenti de i pri­
mi giorni sU'l l'~ ncidenza dei palesti­
nesi nel conflitto , sono ora costretti a 
dedicare molta più attenzione a'l ·fron­
te I ibanese. 

In quarta pagina: 

Il PC cileno e la prospettiva 
della lotta armata. 

ARMI PER IL MIR -64 MILIONI IN 29 GIORNI .... 



2 - LOTTA CONTINUA 

GLI STUDENTI 
DI .FRONTE AL CILE 

L'avvio della mobilitazione più am­
pia e generale sul Cile, di cui 1'11 ot­
tobre è stata una tappa significativa, 
pone prf::,:;sé1-utement& la necessità 
di raccoglie'f.e in modo preciso il si­
ynificato complessivo della questione 
cilena rispetto ai compiti · degli stu­
denti. 

Usare fino in fondo gli insegna­
menti della « lezione cilena" è un do­
vere preciso dei rivoluzionari, che 
non si arresta certo ai primi mesi 
di scuola. 

Le occasioni, anche - pratiche, per 
dare concretezza a questo discorso, 
non mancheranno certamente. Non 
mancheranno rispetto alla definizione 
puntuale del ruolo di ciascuno, cui la 
ripresa della lotta operaia costringerà 
le forze dello schieramento di classe 
borghese e riformista: ma non man­
cheranno neppure nel terreno speci­
fico della scuola. 

Il limite «democratico" de/f'indi­
gnazione di certi strati studenteschi, 
così come la domanda pressante, e 
spesso elusa dalle «avanguardie ", 
che i settori più coscienti e proleta­
ri impongono di collegare il Cile con 
i problemi della rivoluzione in Italia 
è la riprova defte difficoltà di un mo­
vimento . che è cresciuto in larga par­
te su se stesso, a trovare una collo­
cazione organica dentro la lotta del 
proletariato. 

Proprio per questo è decisivo il 
compito di chiarire la posta in gioco 
in Cile nello scontro tra /'imperiali­
smo in crisi e il nuovo internazionali­
smo proletario maturato dopo il Viet­
nam e nefte lotte operaie di questi 
anni. 

La Democrazia Cristiana, nef/'ambi­
to di quella riorganizzazione def par­
tito di regime cui Fanfani lavora nel­
la prospettiva delle prossime elezioni 
e di un possibile fallimento del cen­
tro-sinistra, ha deciso di aprire un in­
tervento diretto tra gli studenti. La 
discesa in campo, nei luoghi dove vi­
vono e lavorano le masse, del massi­
mo partito della borghesia, è una 
cosa che non ci stupisce. Essa è di­
rettamente collegata con la radicaliz­
zazione def/o scontro di classe, e col 
suo avvicinarsi al punto di rottura 
degli equilibri istituzionali. In Cile, 
la DC è stata attivissima in questi ul­
timi anni, riportando gravi insuccessi 
tra la classe operaia e nei sindacati, 
ma riuscendo al contrario ad egemo­
nizzare il movimento reazionario di 
una parte degli studenti di Santiago, 
di quelle scuole dove ora in cattedra 
siedono capitani e colonnelli al posto 
dei professori, e dove molti banchi 
devono essere vuoti, perché gli stu­
denti che li occupavano sono stati 
fucilati dai militari. 

L'ambiguità provocatoria dell'inizia­
tiva della DC italiana si spinge fino 
alla proposta di una «lega democra­
tica degli studenti" che comprenda 
tutti i movimenti giovanili dei partiti 
dell'arco costituzionale, inclusi quin­
di FGSI e FGCI, da contrappore ai ri­
voluzionari. 

La frenetica attività def/e federa­
zioni giovanifi, apparentemente risu­
scitate sul Cile, costituisce un po' il 
banco di prova che deve presiedere 
al lancio di questa strana alleanza. 

Indubbiamente, l'arrendevolezza dei 
dirigenti revisionisti af ricatto demo­
cristiano, divenuta ancora maggiore 
dopo la lezione che essi hanno tratto 
degli avvenimenti cileni , è stato com­
provata proprio dalla loro incredibile 
disponibilità a ricercare l'unità sul Ci­
le con i cugini e i finanziatori dei gol­
pisti, con la DC di Rumor e Fanfani. 
Le federazioni giovanili sono stati il 
docile strumento con cui mettere in­
sieme un carrozzone solidaristico, che 
nulla c'entra con il sostegno alla re­
sistenza cilena, ma è unicamente fi­
nalizzato al rafforzamento del blocco 
istituzionale antiproletario. 11 progetto 
di questa santa alleanza è ovviamen­
te pieno di contraddizioni. 

Crepe importanti sono state aperte 
in questa operazione, sia per /'intran­
sigenza reazionaria della DC, che per 
le critiche dure che quasi tutti i mili­
tanti della FGSI di G.A. e della FGCI 
hanno rivolte ai loro dirigenti in molte 
città. 

Un incitamento quindi, per far fal­
lire una iniziativa che giova unica­
mente alla DC ed alla borghesia, e il 
suo prolungamento costituito dall'in­
sediarsi di un'organizzazione modera­
ta tra gli studenti. 

Una indicazione che ci mostra co­
me proprio lo stretto intreccio tra mo­
bilitazione politica e lotta sugli obiet­
tivi che costituiscono la base mate­
riale 'di ogni movimento di massa, im­
ponga ai rivoluzionari di collegare 
strettamente nelle loro azioni il Cile 
con /'Italia, l'arricchimento della co­
scienza politica degli studenti, con lo 
sviluppo di un'organizzazione che sap­
pia condurre delle lotte vincenti con­
tro la ristrutturazione antiproletaria 
dell'apparato scolastico, e rompere lo 
isolamento sociale delle lotte ope­
raie. 

Cosenza 

3.000 STUDENTI 
IN CORTEO 

CONTRO IL COSTO 
DELLA SCUOLA 

.oggi si è svolto a 'Cosenza lo scio­
pero deQ'li studenti per i libri gratis . 
la partecipazione 'è stata molto alta 
soprattutto negli istituti tecnici ma 
lo sciopero ,è riuscito in tutte le scuo­
le della città. 'Si lè formato un corteo 
molto combattivo di circa 3.000 per­
sone 'Che ha sfilato per le vie della 
città. 'Sotto la sede della DC e sotto 
la "Gazzetta del Sud ",fogJ.iaccio 
fascista locale, H corteo ha lanciato 
slogans e fisDhi . 

-Alla prefettura una delegazione è 
stata ricevuta dall'assessore provin­
ciale. Come al solito hanno <detto ·che 
il problema dei buoni libro non è di 

loro competenza e hanno rimandato 
l'appuntamento con l'assessore aHa 
pubblica istruzione. Una prima vitto­
ria degli studenti era già stata otte­
nuta con lo stanziamento di '500 mi­
lioni per i trasporti -gratis. Questa pri­
ma vittoria, anche se parziale deve 
servire a dare più forza e incisività 
al movimento per riuscire a vincere 
sugli obiettivi material i che si sono 
posti al centro della lotta. 

L'Aquila· Le squadre di AI­
mirante ci ~iprovano 

GLI STUDENTI 
IN MASSA 

RISPONDONO 
CON L'ANTIFASCISMO 

MILITANTE 
L'AOUI1'A, 17 ottobre 

Ieri mattina le carogne fasciste 
forti del fatto che il giorno prima 
avevano pot>uto portare la provocazio­
ne in piazza per mancanza di organiz­
zazione tra i compagni ·ci hanno volu­
to riprovare per rimontare il clima 
della rivolta sul problema della statiz­
zazione dell'università. Le ·lotte della 
Siemens, lo sciopero generale in apri­
le avevano visto attorno alla classe 
operaia aquiliana tutti gli altri strati 
proletari. ILa manifestazione regionale 
del 13 ha cambiato il volto del'la cit­
tà ed anche i rapporti di forza all'in­
terno delle scuole. Infatti come già 
giovedì scorso anche oggi le 'Carogne 
nere hanno avuto la risposta di mas­
sa degli studenti che hanno sciopera­
to per impedire qualsiasi provocazio­
ne. Più di 500 studenti ·hanno tolto ai 
fas·cisti +1 diritto di manifestare e di 
parlare. 

Alla Nardi di Milano 

GLI OPERAI 
CHIEDONO 10.000 LIRE 

PER MANDARE 
I FIGLI A SCUOLA 

LA PIATTAFORMA PREVEDE ANCHE. 
AUMENTI JNV,E'RSAMENTE PROPOR· 
ZIONALI E 3.000 LIRE DI INDENNITA' 
PER I TRASPORTI 

MILANO, 17 ottobre 

In una piccola fabbrica metalmec­
canica di Milano, la Nardi, 180 operai, 
produzione di Aerei, gli operai hanno 
già realizzato 20 ore di sciopero per 
una vertenza aziendale che si basa 
su una piattaforma molto avanzata. 
Essi chiedono, innanzitutto, un'inden­
nità di 10.000 lire come risarcimento 
pe ri costi della scuola da destinare 
a tutti gli operai che hanno figli in 
età scolare. « Non è molto" essi di­
cono « Ma si tratta di un principio 
che è impqrtante far passare ". Allo 
stesso modo essi chiedono un'inden-

ARMI PER IL MIR CILENO! 
Elenco di lunedì. 
GENOVA: compagni di piazza Mar­

tinez (secondo versamento) : Vito 500, 
Walter 500 , Luigi 1.000, Elio 500, Ma­
rio 500, Seppe 500, Gattu 500, Vico 
500, Carlo 500, Aldo 500; 2 studenti di 
ingegneria 2.000. 

TRENTO: raccolti tra i lavoratori 
della IRET: Marco 1.000, Narciso mil­
le, Gianfranco 1.200, Gabriele 1.000, 
Franco 1.000, Bortolotti, Mendini, Pao­
lo, Assunta 1.550, Silvio 1.000, un ope­
raio 500 , Graziano 5.000, Endrizzi mil­
le, Mattivi 1.000, Andreatta 1.000, Giu­
seppe V. 500, Barba 1.000, Ruzzen 
1.000, Casagranda P. 500, Casagranda 
G. 500, Giuseppe B. 2.000, sconosciu­
to 500, Giuseppe C. 500, Giuseppe V. 
500, Luigino L. 500, Ettore F. 500, Mo­
rena 500, Dario B. 1.400, Silvano D. 
500, Luigi V. 1.000, Sterni 500, Dalfe­
go 500, Giuseppe C. 500, Giorgio Z . 
500, Germano Z. 500, Gianni 3.000, 
Renzo 500, Giuseppe 1.000, Gino mil­
le, Natale 200 Luigi 1.500, Elio 1.000, 
Giorgio 1.000, Aldo 1.000, Giancarlo 
500 , Maria 500, Sergio 500 , Giovanni 
500 , Luciano 500 , Renata 500, Momo 
500, Luigino 500, Bruno 500, Giacob­
be 500, Giuliana 500 , Giuliano 1.000, 
Lucio 800, Federico 1.000, Leonello 
500, Grazia 500 , Silvio 1.000, Olivo 
1.000, Marino 500, Giuseppe 500, Ro­
dolfo 500, Alessandro 500, Gianni 500, 
Fortunato 500, Dario 500, Livio 500 , 
Francesco 500, Sergio 500, Luisa 500; 

. Giuseppe 5.000; nucleo studenti me­
di 7.500! compagni di Faver: Pierina , 
Luisa, Agnese, Gabriele , Camilla, Em­
ma, Paola , Giuseppe, Roberto, Fulvio 
5.100. 

CHIAVARI E SESTRI L.: Francesco 

L. 1.000; Zunino 1.000; Donati R. 500; 
compagno libertario 1.000; La Mala 
Peo 1.000; Bonadies 1.500; compagno 
500; C.F. 1.000; compagna 1.000; Mar­
co Bertonati 1.000; Vittorio Battistoni 
1.000; Conni 1.000; compagno PCI di 
Sestri L. 5.000; studente 1.000; Stu­
dente 2.000; Bruno, operaio FIT 2.000; 
compagna 500; compagno, PDUP mil­
le; studente 500; Antonio F. 500; com­
pagno giornalista PSI 2.000; compa­
gno operaio PDUP 1.000; Willy 500; 
compagno 2.000; Anna 1.000 ; Marina 
Garaventa 1.000. 

Elenco di martedì : 
LANCIANO: raccolte alla manife­

stazione per il Cile 6.000. 
AUGUSTA (Siracusa): i compagni 

di Augusta 8.1 00. 
IMPERIA: D.R. 64.000 (apparso er­

roneamente nella sottoscrizione del 
giornale). 

MILANO: Nano 2.000; Unes 1.000; 
Dino 4.500; democratici Castel del 
Monte 2.000. 

CAGLIARI : collettivo di Medicina 
4.550 (app. erro nella sotto del giorn.). 

LA SPEZIA: antifascisti dell'Ospe­
dale Civile 47.000. 

TORINO: I.C. 10.000; operai Bertone 
3.500; Galfer 500; insegnante del PCI 
5.000. 

FIRENZE: Fronticelli 5.000 ; raccolte 
nei quartieri 114.500; raccolte al Vin­
go ne 8.000; compagna 3.500; Pio e 
Pia 40.000; Carla del Videogramma 
1.600. 

PRATO: operai del Pantano 5.000; 
Beatrice 1.500; Robusti no 500; raccol­
te alla mostra fotografica: Cecchi 500 , 
Alfredo 500, Del Prete 500, Ramacuo-

li 3.000, compagno 1.000, Quattrino 
mille, Zeppa 1.000, compagno FGCI 
300, Calbri 500, compagno PCI 1.000, 
Livio 700, gruppo di compagni 12.500. 

UDINE: sede 104.100. 
CORREZIONE: Nella sottoscrizione 

di Roma del 12 ottobre è " compagno 
della diffusione 1.500» e non 11.000. 
Il totale complessivo diminuisce di 
9 .500. 

Nella sottoscrizione di Brescia so­
no state ripetute «M. Cassa inse­
gnante 30.000; Carlo e Rosa 10.000 ". 
Il totale compiessi diminuisce di 40 
mila. 

Nella sottoscrizione di La Spezia 
sono state ripetute alcune voci, inol­
tre sul giornale del 5 ottobre le 50 
mila lire della sezione Lerici erano 
del giornale . Il totale complessivo di­
minuisce di 67.000. 

La sottoscrizione di Sarzana del 28 
settembre di 111.500 era del giorna­
le. Il totale complessivo diminuisce di 
~guale cifra . 

AVVISO ALLE SEDI: Le inesattez­
ze nella segnalazione delle sottoscri­
zioni e l'invio dei soldi senza le cau­
sali ben specificate ci hanno co­
stretto a fare molte correzioni per ri­
petizioni o per confusione tra sotto­
scrizione del giornale e del MIR. In­
vitiamo tutte le sedi a spedire i soldi 
scrivendo nella causale: 1) MIR; 2) 
Se<le che spedisce (es.: Milano­
sede); 3) Cifra « già pubblicata» o 
« elenco spedito a parte» secondo i 
casi. Il ricavato dalla vendita dei di· 
stintivi va indicato a parte. Avvisia­
mo che le spedizioni in conto corren­
te accusano forti ritardi. 

1l0P 
CII' 
III: 
or , ~p 

nità di 3.000 lire mensili per pagare 
le spese di trasporto, mentre per la 
parte salariale, rivendicano aumenti 
perequativi inversamente proporzio­
nali agli attuali livelli salariali. 

Dopo i primi scioperi che sono sta· 
ti effetuati alternando ore di sciope·· 
ro a ore di lavoro , domani si terrà lo 
incontro sulla piattaforma all'Asso­
lombarda. La Nardi, che si trova vi­
cino all'aeroporto di Linate, è di pro­
prietà del padre del notissimo fasci­
sta Gianni Nardi già coinvolto nell'as­
sassinio del benzinaio di piazzale Lot­
to e arrestato un anno fa per traffico 
di esplosivi. 

Milano· Contro i risparmi di 
La Malfa 

I GENITORI 
OCCUPANO 
LE SCUOLE 

DELLA BICOCCA 
M lil-ANO , 17 ottobre 

Sono le scuole di via Goffredo da 
Bussero ;di via-le Fulvio Testi, e di 
via Giolli, nella zona degli stabilimen­
ti della Pirelli; ieri mattina, constata­
ta la scarsa volontà delle autorità sco­
lastiche , a risolvere i,l problema dei 
doppi turni, i genitori hanno occupato 
le scuole e ·faranno '« s·cioperare» i 
bambini finché l'assessorato all'edu­
cazione non risolve·rà la situazione in 
maniera adeguata. 

Il caos, le disfunzioni con cui s i 
è ap·erto l'anno scolastico rimangono 
come un dato di fondo, risultato ine­
vitabile del'la politica di risparmio a 
cui ila Mal·fa ha dato un'ulteriore 
spinta . 

La scuola di v ia Mugello non è 
stata ancora aperta:« i lavori di re­
stauro» non sono ancora finiti, due 
sezioni ·del liceo Parigi sono state 
ohiuse, a pochi giorni dall'inizio del­
l'anno scolastico, perché mancano g.li 
insegnanti, neHe scuole nuove, e in 
quelle trasformate in ·cantieri non è 
stata somministrata la refezione. 

'Solo nelle scuole« speciali ", nei 
« n·idi », e nei centri sanitari è inizia­
to il riscaldamento, anche se la tem­
peratura continuasse a scendere solo 
fra una settimanale elementari e fra 
un mese gl i istituti secondari potran­
no essere scaldati : del resto H gaso­
lio è\ stato aumentato di prezzo. 

MANIFESTAZIONI 
PER IL CILE 
IN ABRUZZO 

Sabato a Pescara, manifesta­
zione regionale a sostegno della 
lotta armata del popolo cileno, 
organizzata da Lotta Continua, 
FGSI, PC(m.I.)1 A.O., Manifesto, 
PDUP, Gruppo scuola popolare 
Zann. 

Il corteo parte alle 17 da Piaz­
za Italia (di fronte al Comune). 
Il Comizio si terrà alle 19 a Piaz­
za Salotto. Parleranno un com­
pagno cileno del FRAP e un com­
pagno italiano di recente torna­
to dal Cile . 

VASTO 
Venerdi alle ore 18 assem­

blea sul Cile, nella sede di Lot­
ta Continua: via del Vescovato 
n. 1'6. 
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Giovedì 18 ottobre 1 

PER LA LOTTA ARMATA 
DEL POPOLO CILENO 

ten 
se l 
lati 

NAPOLI I compagni soldati 
di S. Giorgio a Cremano 

1/ golpe dei militari che ha rove­
sciato il governo di Allende e che cer­
ca di affogare lo slancio delle masse 
con le fucilazioni, i campi di stermi­
nio e le torture, ripropone con dram­
matica immediatezza il problerrta del­
l'esercito e del suo ruolo. Nel mo­
mento in cui in Italia Taviani progetta 
di rafforzare i corpi speciali e a Pisa i 
paracadutisti vengono sguinzagliati in 
attacchi squadristici contro i compa­
gni, il golpe cileno viene a ribadire 
la funzione dell'esercito, strumento di 
classe utilizzabile a diversi livelli 
(dalla repressione interna al colpo di 
stato), ma sempre e solamente con­
tro le masse proletarie. 

Di fronte alla vicenda cilena noi, 
compagni all'interno dell'esercito, ·sia­
ma chiamati a rispondere con la so­
lidarietà militante. 

Questa colletta modesta di fronte 
alla necessità della resistenza arma­
ta, ma politicamente significativa in 
rapporto alle condizioni dei militari, 

dove 500 lire rappresentano una gi 
nata di naja, è una prima somma. 

Ma la vera espressione della 
lidarietà militante è la lotta contro 
esercito di classe asservito co 
quello 'cileno agli interessi del 
tale: una lotta che parte dalle 
zioni speCifiche di vita per 
re obiettivi che vanno dal migli 
mento dei servizi igienico-sanitari, 
l'aumento della paga, alle li 
mensili e, via via, fino alla I 
politica e al controllo dell':.In,n:.l'"~TflI 

militare da parte della classe ape 
Questo ci sembra l'unico modo 
rispondere alla vicenda cilena 
con generiche adesioni ideali o 
memorazioni retoriche, ma con un 
pegno concreto e militante. 

I COMPAGNI MILITARI 
DI S. GIORGIO A CREMANO 
Alla lettera sono allegate 30 

mila lire di sottoscrizione per le a 
al MIR (già pubblicate). 

LECCE I dipendenti comunali SPE 
re 

di Trepuzzi 
1/ direttivo del sindacato dipendenti 

comunali CGIL e CISL di TREPUZZI 
(LE) riunito il 9 ottobre 1973 condan­
na il feroce colpo di stato in Cile con 
cui le forze reazionarie e padrona li 
interne ed esterne hanno voluto por­
re fine violentemente all'esperienza 
di Unidad Popular del presidente AI­
lende. 

Esprime la propria solidarietà al 
compagno Corvalan segretario del PC 
cileno arrestato dalla giunta dei gene­
rali traditori e in procinto di essere 
condannato a morte, e invita alla più 
ampia mobilitazione perché gli sia sal­
vata la vita e perché il governo ita­
liano rompa prontamente ogni refa­
zione con la giunta dei generali fa-

ga~ 

vit' 
parr 

scisti e assassini. Decide di devol· ogl 
vere 15.000 lire prelevate dal fondo co~ 
cessa per sostenere la lotta armati nel 
del popolo cileno e delle sue ava de 
guardie rivoluzionarie in un momen- sia 
to così importante e decisivo per le • g' 
sorti future della lotta partigiana. fn· bla 
vita altri organismi sindacali a mu() do 
versi nella stessa direzione in modo si 
che alla lotta del popolo cileno ven· re 
ga espressa la più larga e completa 
solidarietà frutto della combinazione 
di petizioni politiche e di iniziative 
per la raccolta di fondi in sostegno 
della resistenza armata. 

DIPENDENTI COMUNALI 
DI TREPUZZI (LE) 

Il 

MODENA I compagni ricoverati 
nel sanatorio di Selva dei Pini a 

Siamo un gruppo di studenti rico­
verati -nel « sanatorio universitario di 
Selva dei Pini ,; e anche noi, che mo­
mentaneamente siamo tagliati fuori 
dalla vita politica attiva, vogliamo 
unirci al disprezzo e alla condanna 
che i proletari di tutto il mondo han­
no manifestato contro il colpo di stato 
fascista in Cile. 

Ci uniamo anche alla lotta del po­
polo cileno che combatte con le ar-

mi in pugno contro tale giunta milita· 
re, e alla lotta di tutti i popoli sfrut· Bo 
tati che combattono contro /'imperiO· le, 
lismo per la creazione di una società niz 
migliore senza servi e senza padroni 

Per questo abbiamo fatto una sotto· le 
scrizione che non equivale a una g& vo 
nerica solidarietà, bensì all'adesione pia 
militante alla resistenza armata del pr 
popolo cileno. 

SEGUONO 26 FIRME 
ci 
av 
eh 

I cristiani delle comunità di base, 
condanna 

mi 
Ve 
tag 
sa 
la 
~io 

et' 

. 
espnmono 
del golpe 

ferma 
Cile 

la loro 
militare in 

- Denunciamo la complicità del­
l'imperialismo americano e delle so­
cietà multinazionali con la borghesia 
cilena nel costru;,e la preparazione e 
la materiale esecuzione del golpe . 

- Eprimiamo la nostra solidarietà 
militante con la Resistenza Cilena; 

- Chiediamo la liberazione del 
compagno Corvalan e di tutti i pri­
gionieri politici cileni e stranieri de­
tenuti dai generali traditori. 

Come comunità di base: 
- Denunciamo il ruolo mistifican­

te della DCC: la «rivoluzione nella 
libertà» fondata. su una pretesa dot­
trina sociale della Chiesa si è trasfor­
mata in appoggio della dittatura mili­
tare antiproletaria; 

- Condanniamo il comportamento 
del cardinale Henriquez Silva che pri-

ti 
ma dichiara la costituzionalità del go- di 
verna di Unidad Popular e poi colla· 
bora con i generali traditori; · . 

_ Condanniamo l'operato della d,· 9n 
u plomazia vaticana e di Paolo VI . I p 

Di fronte all'atteggiamento d~ 
" partito cattolico» cileno, del car«/· li j 
naIe Henriquez Silva, della diPlomaz/,~ ~~ 
vaticana e di Paolo VI, NOI CI O 
CHIARIAMO PIENAMENTE SOLIDALO' ~~ 
CON QUEI CRISTIANI CHE HANN I 
SCELTO 01 COMBATTERE INSERITI rio 
NELLE ORGANIZZAZIONI RIVOLUZ/~ ne 
NARIE DEL POPOLO CILENO CONTR, qu 
LA DITTATURA DEI GENERALI GO~· eh 
PIST/. tie 

tis 

COMITATO IDI COLLEGAMENTO 
TRA COMUNITA ' E GRUPPI CRISTIANI 

ROMA 

fOI 
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LA BATTAGLIA SULLE 
IATTAFORME A MILANO (21 

Scioperi e tensioni nei reparti dell'Alfa mentre il consiglio vara le sue rivendicazioni - La 
piattaforma contiene alcuni punti importanti (come il pagamento al 100% delle sospen­
sionO, ma chiede un aumento complessivo assolutamente insufficiente 12-15 mila lire) 
Malgrado questo alla FIO M è parsa troppo avanzata 

Gome abbiamo visto ieri, tra le 
grandi fabbr'iche di Milano solo due 
(la Face Standarde la Magneti Ma­
relli) sono già entrate in lotta. Tutte 
le altre si trovano ancora !n una fa­
se di attesa, dominata dalle lunghe 
e complesse ela'borazioni , sulle 'pe­

. requazioni salariali o sulla misura di 
nuovi possibil·i investimenti. Dietro 
c'è la precisa volontà de'I sindacato 
(e specialmente 'della Fiom) di pren-
der tempo, di smorzare la tensione, 
di evitare ogni scontro aperto sul 
terreno del salario. Per alcune di ,es­
se, come l'llnnocenti-Leyland, le trat­
tative sono già state avviate, per al­
tre la definizione della stessa piatta­
forma è ancora in a,lto mare. Tra le 
situazioni più « matur'e » dal punto di 
vista della lotta, c'è indubbiamente 
l'Alfa, su c'ui oggi sono puntati g'ii 
occ'hi del'l'intera classe operaia mi-
lanese. E infatti l'AI·fa non è soltan­
to ·il più grosso - complesso meta 1-
mec·canico di iMi,lano, ma è soprattut­
to la fabbrica dove con più intensità 
si sono manifestati, negli uWmi due 
mesi, scioperi di reparto, diretti dal­

. l'iniziativa autonoma degli operai, che 
han,no -riproposto in mO'do concreto 
la lotta come espressione diretta dei 
bisogni materiali operai. Nello 'stes­
so tempo il consiglio di fabbrica 'ha 
proceduto nell'elaborazione deNa piat­
taforma di gru'PPo, clhe proprio 'in que­
sti giorni è stata distribuita a livello 
di massa, per la consultazione c'he si 
svolge'rà nelle assemblee. 

In quali condizioni si arriva alla 
lotta aziendale? Soprattutto ad Are­
se, questi ultimi mesi sono già stati 
un momento di lotta. 

Hanno scioperato a più ri'prese di­
versi reparti, per vari obi,ettivilegati 
alle cate'gorie, ali salario e ai ritmi, 
mentre ·dappertutto la tensione è sta­
ta alta e la discussione animata. 'la 
direzione ha reagito ogni volta con 
ìe sospensioni, mentr,e g'li operai so­
spesi hanno spesso saputo risponde~ 
te con lo sciopero per ottenere H pa­
gamento integrale delle ore di inatti­
vità. La pace sociale, che una certa 
parte del sindacato ha tentato con 

vol· ogni mezzo di 'imporre a livelilo del 
ndo consiglio, non è mai stata una realtà, 
18té nemme-no per un momento aH 'interno 
lal} delle Q,flficine. Punti mag'giori di ten­
Jen- sione sono stati la verniciatura, Ila 
r le «gru'Ppi », certe linee deWassem-

In- blaggio, ma soprattutto la fonderia 
JUI} dove gl'i operai continuano da due me­
odo si con la massima .regolarità a limita­
fen- re il rendimento. Contro di loro il sin­
leta 
one 
Uve 
gno 

dacato ha preso r-ecentemente una 
posizione molto dura. 'li ha accusati 
di corporativismo (chiedono 3D.000 li­
re), e <li voler vendere la propria sa­
,Iute. Certamente esistono pericoli di 
corporativismo e <li monetizzazione 
della nocività in una richiesta di qu'e­
sto tipo, ma - e questa è la posi­
zione presa dal nucleo Alfa di Lotta 
Continua - l'unico modo per evitar­
,Ii è quello di generalizzare 'la richie­
sta a tutta la fabbrica in modo c'he 
gli operai nel 'loro compl,esso possano 
farla propria e la 'lotta della fonde­
ria, ora limitata ad un reparto, possa 
essere <li stimolo all'intero stabi I i­
mento. 

Questo è proprio ciò che i sindaca­
l isti non vogliono. Per convincerse­
ne, basta s·correre rapidamente Ila 
piattaforma. 'DiciaJmo subito che essa 
contiene un punto importante che 
da tre anni è ormai patrimonio della 
classe operaia (ma quanto hanno 
aspettato i si-ooacati a metterlo in 
una 'piattaforma?) si tratta del paga­
mento al cento per cento 'CIel,le ore di 
sospensione. ILa bozza di piattaforma 
preve·de infaUiche « in caso di ,ridu­
zione deJ.l'orario di lavoro l'azienda 
integri i'I salario al 100 per cento e 
che «tale integrazione <leve essere 
fatta anche per ,le sospensioni avve­
nute recentemente ». 

Ma per quel che riguarda l'aspetto 
fondamentale in questa fase, che è 
quello del salario, le richieste sinda­
dacali sono nettamente al di sotto dei 
bisogni operai e della forza che la 
classe operaia è in grado di mettere 
in campo. 

Complessivamente gli aumenti pro­
posti oscillano fra le 12.000 e le 15 
mila lire mensili, che vengono ripar­
tite su tre voci: 1) un aumento di 70 
mila lire all'anno sul premio di pro· 
duzione; 2) la trasformazione di una 
voce aziendale attualmente esistente 
in 14' mensilità, che dovrebbe com­
portare un aumento annuale di circa 
65.000 lire; 3) aumenti in denaro fre· 
sco conseguenti all'introduzione dei 
nuovi minimi azi·endali (ove gli assor­
bimenti fossero insufficienti), che do­
vrebbero oscillare fra le 2.000 e le 
5.000 lire . 

Naturalmente queste rivendicazioni 
« aziendali» sono precedute nella 
piattaforma dalle richieste «politi­
che D, come è ormai consuetudine in 
tutte le vertenze di gruppo. 

Da una parte c'è l'impegno per il 
Mezzogiorno che si traduce nel rifiuto 
dell'ampliamento dello stabilimento 

di Arese, previsto dali 'Alfa con le 11 
mila assunzioni (bloccate dal CIPE) 
e nella proposta di sviluppare mag­
giormente le fabbriche di Pomigliano 
d'Arco. Dall'altra ci sono gli obiettivi 
sociali (trasporti e casa) rispetto ai 
quali si propongoon convegni con gli 
enti locali e si avanzano soluzioni a 
«breve e a medio periodo » . 

E' inutile insistere sulla totale ina­
deguatezza di una piattaforma di que­
sto tipo. Eppure anche così essa è 
stata attaccata violentemente all'ul­
timo consiglio di fabbrica dai più noti 
esponenti della FIOM per i quali ogni 
aumento salariale anche di poche lire 
è subito sospetto di corporativismo e 
di aziendalismo mentre il principale 
imperativo in questa fase è quello di 
allungare i tempi, di rinviare lo scon­
tro e, se possibile, di evitarlo del tut­
to. La presa di posizione della FIOM 
non ha cambiato molto le cose: forse 
anche loro si sono resi conto, che nel­
la situazione dell'Alfa presentarsi agli 
operai con una piattaforma completa­
mente svenduta avrebbe comportato 
il rischio di perdere il controllo della 
fabbrica. Così la piattaforma attuale 
non differisce molto dalla formulazio­
ne originaria che era stata sottoposta 
al consiglio. 

Che 'fare? Ora che i compagni il 
punto numero uno è quello di aprire 
la lotta al più presto. In una situazio­
ne di forte tensione , come l'attuale, 
l'entrata in lotta può costituire un mo­
mento di discussione delle avanguar­
die operaie. 

Occorre quindi, prima di tutto, op­
porsi ad ogni ulteriore dilazione: la 
presentazione della piattaforma non 
significa ancora che il sindacato sia 
disposto ad aprire la lotta. 

La strada da seguire è già tracciata 
dalle agitazioni autonome che in que­
sti due mesi hanno percorso i repar­
ti. Bisogna partire di lì, dicono i com­
pagni e generalizzare le indicazioni e 
le spinte che gli operai stanno già 
esprimendo anche se in modo non 
uniforme. Ma questo non basta: oc­
corre una capacità d'iniziativa più ge­
nerale che sappia raccogliere tutto 
questo mettendolo a confronto con le 
richieste su cui il C.d.F _ e l'FLM chia­
ma gli operai alla lotta_ 

La battaglia per gli obiettivi auto­
nomi, insomma, non può considerar­
si conclusa. Essi dovranno essere ri­
portati nella discussione operaie al 
momento della lotta, e, in primo luo­
go, nelle assemblee che stanno per 
aprirsi. 

J 
Il convegno .dei delegati editoriali a Bologna 

Cresce nelle case editrici l'opposizione 
alla linea filogovernativa dei sindacati 

rita- Venerdì 12 ottobre si è tenuto a 
(uf- Bologna il convegno nazionale dei de­
~:; legati delle case editrici per la defi-

nizione della piattaforma contrattuale. 
Jni. 
tto- Già l'acceso dibattito svoltosi nel-

le aziende aveva dimostrato la chiara 
ge- volontà dei lavoratori di arrivare a una Jne 
del Piattaforma forte, adeguata alle pro-

Prie esigenze. A Milano 4 case editri-
E Ci (Fabbri , Etas-Kompass, Bietti, Cei) 

avevano approvato in assemblea ri­
Chieste alternative, rivendicando 35 
mila di aumento uguali per tutti e di­
Versi altri obiettivi per ridurre il ven­
taglio delle categorie (unico livello 

I salariale per gli operai, abolizione del­
I~ quarta e transitori età o riparametra-
210ne della terza impiegati). to stesso 
era avvenuto in altre città (Mondado-

gO- rj di Verona. Nuova Italia e Sansoni 
/la- di Firenze, ecc.) . 

In questo clima il dibattito a Bolo­
di· 9na ha subito assunto il carattere di 

uno scontro politico generale: da una 
del Parte i sindacalisti , soprattutto fun­
,di, 210nari del PCI, che, usando come ri­
zia C~tto il prossimo accorpamento grafi-
0'- CI-editoriali, sostenevano praticamen­
~LI te la rinuncia a qualsiasi obiettivo 
vO r~vendicativo in cambio di un gene-
1/f/ rlco assenso padronale all'unificazio-
10- ne, da ottenere magari senza lotta. In 
qO qUesta linea si sosteneva che le ri­
)[- chieste ugualitarie erano anti unita-

r~e, oltre ad ostacolare la lotta alla 
~Istrutturazione caricando la piatta­

I ?rrna di obiettivi fuorvianti, e che le 
.NI richieste salariali erano corporative 

Perché la « linea del movimento dei 

lavoratori» è quella di sacrificarsi per 
elevare i redditi più bassi e gli inve­
stimenti al sud. 

Dall'altra i compagni sostenevano 
che un contratto forte è l'unica via 
perché l'unificazione non avvenga Sl,l 
posizioni di cedimento . Che la lotta 
alla ristrutturazione e all'organizzazio­
ne de! lavoro comincia in fabbrica -e 
per lottare contro il lavoro all'ester­
no bisogna prima essere forti all'in­
terno, che i soldi che i padroni si ri­
mangiano sul salario non sono quelli 
che vengono dati ai pensionati, e che 
se si vuole sostenere il governo e ap­
poggiare la ripresa dei profitti, lo si 
dica chiaramente; che gli investimen­
ti al sud i padroni li hanno fatti solo 
quando per loro c 'erano troppe lotte 
al nord. 

Verso sera il convegno appariva 
irrimediabilmente spaccato in due. 
Sulla linea dei compagni d'avanguar­
dia si erano s'chierati ,i delegati di 
ben 17 ·case editrici; contro soltanto 
4, con l'appoggio dei chilometrici in­
terventi de i funzionari sindacali. 

'I risultati conclusivi non sono sta­
ti però ade9'uati al peso reale delle 
avanguardie autonome, anche per la 
inesperienza dei compagni. E' preval­
sa ,la mediazione della Cisl che tra 
2,5.000 e 35.000 ha proposto 28 .000, 
riuscendo a dividere le avanguardie, 
e sono passate alcune lievi correzioni 
delle liquidatorie proposte sindacali. 
A scanso 'di equivoci 'Ia segreteria na­
zionale non si è sentita di portare 
la piattaforma ai voti, rimandando tut-

to a una commissione di 11.2 membri. 
SU'lla lotta alla ristrutturazione, che 
doveva e·ssere ,il centro della piatta­
forma, i sindacati -non hanno saputo 
proporre neppul"e un obiettivo. 

La piattaforma emersa da Bologna, 
quin-di, è si,curamente poco so-ddis,fa­
cente , sia per l'entità deJ.l'aumento 
richiesto, sia 'Per·ché tradisce comple­
tamente 'le giuste richieste unanime­
mente avanzate di ri·duzione delle dif­
ferenze di categoria e di avvi'Cinamen­
to tra operai e impiegati. Resta ai 
compagni il compito di premere per­
ché certi punti rimasti in sospeso, so­
prattutto ,le proposte dei segretari 
sindacali milanesi sul rientro del la­
voro a -clomici'li o, vengano effettiva­
mente inser·ite nella piattafol"ma. 

IMa la combattività e la forza emer­
si a Bologna restano un fatto estre­
mamente positivo, ricco di indicazio­
ni. Hanno significato per molti 'compa­
gniun salto di coscienza. Insegnano 
che salo r organizzaz·ione di una dura 
lotta durante i l contratto sarà garan­
zia che, innanzitutto, ,le poche corre­
zioni imposte vengano mantenute, 
che le 28.000 lire siano effettivamen­
te 2'8.000: e che 'poi gli obiettivi non 
passati a Bologna siano ripresi e 
conquistati in seguito. 

Sono in'fine un chiaro avvertimento 
ai padroni, che tendono sempre più 
ad assumere posizioni oltranziste, e 
ai vertici sindacali, sempre più inclini 
ai cedimenti. Sono una forza e una 
volontà di lotta con cui entrambi do­
vranno fare i conti. 

NAPOLI: la lotta 
dei cozzicari 
e dei pescatori 
di Portici 

Dopo aver strappato al comune con 
la lotta un primo sussidio di 100.000 
lire, i cozzicari, i pescatori e i pesci­
vendoli di Portici- avevano interrotto 
temporaneamente l'agitazione, soprat­
tutto perché pescator·i e pescivendo­
li avevano ripreso, seppure lentamen­
te 'la ,loro attività e perché oltre ai 
solidi si era imposto al comune un 
impegno preciso per il futuro. I giorni 
sono passati e le promesse si sono 
fatte sempre più vaghe, mentre le 
100_000 lire sono ifinite subito. Per­
ciò i cozzicari, ·C'he hanno ancor 
meno prospettive dei pescivendoli di 
sopravvivere, sono tornati al comu­
ne e Ihanno imposto al sindaco di es­
sere pagati fino a che i cantieri ,di 
,lavoro non -e·ntreranno in funzione. A 
ciascuno di loro sono state subito 
date altre 50.000 lire. Questa nuova 
vittoria dei cozzicari 'è stata possibi'le 
proprio perché al,leloro spalle esiste 
una organizzazione permanente dei 
lavoratori del ma're. Oggi, inoltre, an­
che la s·ituazione dei pescatori viene 
rimessa in forse. Esiste infatti un'or­
dinanza 'della capitaneria, in base aJ.la 
quale la pes·ca può essere fatta oltre 
i 1.000 metri ,dalla 'costa, I ungo tutto 
i'I ,litorale del golfo. 'La maggior par­
te dei piccoli pescatori sono dotat'i di 
attrezzature adatte solo a.JIa pesca 
entro un raggio di 5-600 metri dalla 
costa: il che significa per molti ·di ,lo­
ro una prospettiva di disoccupazione. 
Una delegazione di peséator'i, ' dopo 
quel'la dei cozzicari è tornata perciò 
al comune. Di fronte alle assi'curazio­
ni del sindaco che 'ha garantito entro 
pochi 'giorni l'apertura dei cantieri di 
lavoro, la risposta ,dei pescatori è sta­
ta chiara: <C la colpa dell'inquinamen­
to non è -nostra. >Fino a che le auto,rità 
non provvederanno aLla instal'lazione 
di depuratori e all'eliminazione degli 
scari-chi, spetta a ,loro garantire mate­
ria+mente un livello di vita dignitoso 
a tutti i nuovi disoccupati. Non solo, 
ma i cantier,i ,di lavoro noi ,Ii aC'cettia­
mo 'Soltanto come un mome'nto tran­
sitorio, fino a che non ci sarà possi­
bi'le tornare alla nostra normale atti­
vità o ,comunque non ci sarà 'qarantito 
un posto di lavoro fisso ». 

VASTO: cortei 
interni alla 
Magneti Marelli 

Erano in programma in questigior­
ni ~ ore di sciopero sindacali per la 
vertenza azie-ndale della 'Magneti-Ma­
relli. Queste 'quattro ore per i,1 se­
condo turno dove sono presenti le 
avanguardie più cos·cienti e ·comiQat­
tive sono 'di.ventate sedici suddivise 
in 'due scioperi di 8 ore. Due cortei 
interni di oltre 600 operai, nei giorni 
di sciopero hanno spazzato tutti i 
reparti (per la prima volta questo av­
viene 'con 'una partec,ipazione di mas­
sa). Oltre '800 operai nel primo gior­
no ,di sciopero hanno assediato ·Ia pa­
lazzina degli impiegati (anche que­
sto è la prima volta che accade) che 
sono stati costretti a prolugare per 
altre due ore Ila 'Ioro permanenza in 
fabbrica . Nel secondo sciopero, una 
assemblea affollatissima ha visto 
in prima fila propria gli impiegati. 

Dalla forza di questa lotta, i sinda­
cati 'sono stati presi in contropiede 
e solo la FIIOM ha cercato di gestir­
la pol·iticamente. 

FINANZIAMENTO 
LOMBARDO 

E' convocata una riunione 
straordinaria della commissione 
finanziamento lombardo, giovedì 
18, alle ore 21, nella sede di Mi­
lano. 

Devono essere presenti que­
ste sedi : Bergamo, Brescia, Pa­
via, Lecco, Sondrio, Fidenza, Pia­
cenza , Novara, Crema, Cremo­
na, Verbania, Vigevano. 

EMILIA ROMAGNA 
Giovedì sera, alle ore 21, nel­

_ la sede di Ravenna, via Rossi, 
coordinamento regionale. O.d.g.: 
le elezioni. 

GENOVA 
Contro la svendita del'la ver­

tenza sulle pensioni, per la lot­
ta sul salario. 

Oggi, giovedì, ore 17,30 comi­
zio a S. Pietro D'Arena, piazza 
Settem'brini. 

Venerdì 19 alle ore 18 comi­
zio di Lotta Continua in piazza 
Banchi. 

Giovedì alle ore 21, {( con la 
lIIP." assemblea al teatro Am­
ga con dei compagni operai ·del­
la L1P. 

LOTTA CONTiNUA - 3 

Lanciano (Chieti) RUMOR SA BENE 
CHI SONO I FASCISTI DINAMITARDI 
In un'interrogazione parlamentare dell'anno scorso, due 
deputati comunisti già denunciavano la connivenza tra fa­
scisti, polizia, magistratura 

Continua il riserbo degli inquirenti 
sull'attentato dinamitardo alla sede 
di Lotta Continua. Registriamo oggi 
una presa di posizione da parte del 
PCI, che ha fatto affiggere un mani­
festo in cui tra l'altro si afferma: 
« Un ordigno posto davanti alla sede 
di Lotta Continua ha provocato la 
devastazione del locale e solo per 
una fortunata coincidenza non ha pro­
vocato vittime tra gli abitanti della zo­
na. I fascisti, isolati e respinti dal· 
l'opinione pubblica e da tutti i demo· 
cratici, ricorrono alle forme più crimi­
nali di provocazione e mettono in pe. 
ricolo le vite delle persone, contano 
de sulla complicità e la tolleranza di 
cui da tempo godono. E' ora di finirla! 
Vengano immediatamente individuati, 
(non è difficile) e puniti i mandanti 
e gli esecutori di tali gesta crimi· 
nali ». 

Questa presa di posizione ha il so­
lo torto di non fare i nomi. Noi ab­
biamo raccolto e ampiamente pubbli­
cizzato le testimonianze che indicano 
come autori dell'attentato, Battistella 
Andrea, figlio di un impresario edile, 
Angelucci, Bruno Benardelli detto Lu· 
ciano, che era alla guida della Volk· 
swagen verde targata CH 110403, che 
è stata vista nei pressi della sede di 
tQtta Continua dieci minuti prima del­
l'esplosione, ed 'Ettore D'Ovidio figlio 
del procuratore della repubblica Ma· 
rio. Cogliamo l'occasione per ricorda­
re che in una interrogazione parla­
mentare del '2'1-11-72 i deputati del 
,PCI, Tommaso Perantuono e Federico 
Brini chiedevano a Rumor e Gonella, 
all'epoca ministri rispettivamente de· 
gli interni e della giustizia, se erano 
a conoscenza che, a Lanciano, nono· 
stante le reiterate assicurazioni in 
contrario, noti teppisti fascisti conti­
nuano impunemente azioni criminose 
che hanno reso tesissima la situazio­
ne ed hanno cagiona,to vivo risenti­
mento e sdegno tra i pacifici cittadi­
ni. Infatti da diverso tempo una ben 
conosciuta schiera di individui inne­
gianti al passato regime, condotti dal 
figlio del procuratore della repubbli· 
ca di Lanciano e da tale Luciano Be­
nardelli, noto alla questura di Mila­
no e trasferito a Rocca S. Giovanni, 
hanno compiuto atti criminosi contro 
la libertà dei cittadini, che vanno dal­
Ia provocazione alle percosse, alla 
violenza privata, alla turbativa delle 
manifestazioni regolarmente autoriz· 
zate ». 

Dopo aver riferito i fatti accaduti 
il 20-1'1-72 « quando il suindicato Be· 
nardelli ed Ettore D'Ovidio hanno per· 
cosso e schiaffeggiato una donna e 
tale 'Rapino Nicola (un compagno 
NDR) a cui hanno cagionato lesioni 
gravi al setto nasale, tali da richiede­
re un intervento chirurgico e con dia­
gnosi di guarigione di oltre 20 gior­
ni", i deputati comunisti premesso 

che c( poiché i suddetti insieme agli 
altri ben noti teppisti, pur essendosi 
resi colpevoli di numerosi simili at­
ti, non risultano ancora denunciati e, 
per tanto operano impunemente ", 
chiedevano c( di sapere se risponde a 
verità l'opinione diffusa nella popo­
lazione secondo la quale gli atti tep­
pistici vengono organizzati nell'abita­
zione dello stesso procuratore della 
repubblica di Lanciano dal figlio; con 
evidente copertura immunitaria; si 
intende, inoltre, sapere se, oltre a 
questa condizione immunitaria, i pre­
detti non godano, come la popolazio­
ne pensa, anche della copertura che 
loro proviene dall'atteggiamento omis· 
sivo, se non connivente, del commis­
sario di PS di Lanciano (Andreazzi 
oggi vicequestore NDR) il quale si è 
rifiutato pervicacemente di denun­
ciare reati perseguibili d'ufficio com­
piuti dai predetti e altri fascisti del 
luogo ». 

Allora Rumor, come la mettiamo??? 

TRENTO 
ASSEMBLEA POPOLARE 
SULLA LOTTA 
PER IL SALARIO 
E CONTRO 
I COSTI SOCIALI 

Giovedì 18, ore 20 ,30, teatro 
S. Pietro. Interverranno: operai 
delle cave di Porfido, della OMT, 
Mic'helin e 'Ignis di Trento, del­
la Lancia di 180lzano, deH'iAqua­
fil di Arco e del,la Coppo di Ro­
vereto; :Iavoratori deJla mensa 
universitaria, della 'Stantia e del 
commercio; ge.nitori proletari, 
studenti e insegnanti in lotta 
contro i costi materiali della 
scuo'la, e militanti dei collettivi 
operai-stu,denti della Valsu'gana. 

Venerdì ore 9,30, piazza Duo­
mo: mani,festazione a Trento 'CIei 
cavatori di 'Porfido, delle fami­
gli-e proletarie e degli studenti 
pendolari della Val di Cambra e 
dell'Alta ValsU'gana . 

COORDINAMENTO 
CHIMICI 

Domenica 21 ottobre, ore 10, 
presso il centro sociale Via Fra­
telli Bandiera 158, riunione del­
le fabbriche chimiche del cen­
tro-nord, alla quale sono invitati 
tutte le avanguardie autonome e 
i militanti della sinistra sindaca­
le delle varie fabbriche. 

Per comunicare la partecipa­
zione telefonare allo 041-920811 
(sede di Lotta Continua di Mar­
gheral. 

, 

BRINDISI: la DC, Cajati, e l'unità 
"sindacale": risultato, buttar fuori 
l' «estremista» segretario UILM! 

'Bri,ndisi 'è Ida decenni l',impero di 
Gajati, andreottiano che controHa tut­
to, dalla speculazione edNizia, a'lIe as­
sunzioni alla 'Montedison e alle altre 
fabbriche, fino al racket della pesca. 
'II suo trono 'Però ha cominciato a 
scricchiolare questa estate, 'quaooo 
la classe operaia del>la Saca, tenuta 
finora sotto suo stretloissimo control­
lo, ha condotto una lotta viol-enta con· 
tro Indraccolo, presidente della 6aca 
pe'r conto di Cajati. 

Non sono bastate 150 sospensioni 
e 4 -giorni di serrata per piegare la 
c'lasse operaia c'he si è finalmente 
scrol'lata il terrore di dosso. ed è sta­
ta riferimento poi itico per tutti i pro· 
letari. A questa maturazione ha con­
tribuito il -compagno -Barretta, segre­
tario della UWM locale, che si è -po-

sto in aperta rottura contro il fasci­
smo democristiano e le s-pudorate 
manovre dei suoi portavoc-e sindacaH, 
ed è da aH ora che i boss sindacali, 
e dietro di loro Cajati >8 Iindraccolo, 
direttore del,la Saca hanno giurato di 
eliminare questo '" -pericoloso elemen­
to »; hanno già provato due volte, 
prima mettendolo sotto durante un 
picchetto, poi con un tentato accol­
tellamento . Ora ci riprovano, ma la 
manovra è più raffJnata: ieri si sono 
riunite le segreterie provincia'li CGI'l, 
OI'SL e UIL sull'" unità sindacale ", 
ossia l'espulsione di Barretta dalla 
FLM. 

Oggi sono ar-rivati addirittura tre 
esponenti nazionali della FILM {per la 
FIOM Tonini) con lo stesso S'copo. 
Questa manovra non deve passare. 

BOLOGNA - PER LA RESISTENZA CILENA 
I circoli La Comune, Ottobre, Gramsci, Serantini, organizzano una 

manifestazione di sostegno alla lotta del popolo cileno. 

BOLOGNA - PALAZZO DELLO SPORT 
22 ottobre, ore 20 

Intervengono: 'lisette Miller, Pino Masi, Paolo Ciarchi, Piero Nis­
sim, Gualtiero Bertelli, Ottavia Piccolo, Lucio Dalla, Rosalino Cella­
mare, Claudio Lo Ili , Gaslini, Leo Ferrè, Sergio Endrigo. 

Parleranno compagni della resistenza cilena e latino-americani. 
Per le adesioni: Circolo La Comune, via Jussi 4/ A, San Lazza­

ro (Bologna), tel. (051)467970. 
Hanno già aderito: Lotta Continua, Manifesto, PDUP, Potere Ope-

raio, PC(m-l), OC(m-l). . 
Tutto il ricavato della manifestazione andrà alla resistenza cilena. 



4 - LonA OONlilNUA 

IL PC CILENO E LA PROSPET­
T�vA DELLA LOTTA ARMATA 

1/ lungOr'lppello .. aJ.popolo cileno ", 
firmatO dal- PC cilenO e diffuso saba­
to scorso in Italia, è doppiamente 
importante: esso è infatti il primo 
documento ufficiale firmato da una 
organizzazione politica all'interno del 
Cile finora reso noto; ed è il primo 
documento dell'organizzazione, il PC, 
sulle cui scelte più si concentra l'at­
tenzione di tutti coloro che guardano 
al Cile, poiché sulla scelta delle altre 
formazioni (MIR, MAPU, sinistra so­
cialista, sinistra· cristiana) a favore 
della lotta armata non ' esistono dub­
bi. AI contrario, i dubbi maggiori esi­
stono nei confronti del PC, e il docu­
mento - uscito a un mese di distan­
za dal golpe - non basta a dissiparli 
in alcun senso, anche se implicita­
mente sembra accantonare la parola 
d'ordine della loita armata. Ma prima 
di esaminarne il contenuto conviene 
richiamare gli elementi noti sulla si­
tuazione immediatamente successiva 
al golpe. Quest'ultima è caratterizza­
ta da un profondo disorientamento. 
Tutte le formazioni politiche - le une 
puntando al lealismo legalitario di 
parte delle gerarchie militari, le altre 
facendo leva sopra tutto sulla politiciz­
zazione alla base e nei quadri medi 
antifascisti dell'esercito - hanno su­
bordinato la · risposta popolare a una 
rottura afl'interno dell'esercito, che 
invece è assente, o presente in mi­
sura del tutto parziale, e subito fero­
cemente repressa. 

La mattina dell'11 la CUT (/a te Cen­
trale Unica dei lavoratori») chiama a 
occupare le fabbrièhe, mentre le di­
rettive dei partiti sono di non resi­
stere. In questa situazione l'appello 
all'occupazione dei luoghi di lavoro 
- previsto e giustificato in preceden­
za come misura collaterale a uno 
scontro che dividesse in due tronco­
ni l'esercito, mentre l'esercito, epura­
to dalle sue componenti democrati­
che dopo il golpe «di assaggio» del 
29 giugno, questa volta è compatto, 
compresi i generali dei quali l'UP e 
Allende ritenevano di potersi fidare 
- è esattamente un appello al suici­
dio. " MIR, alle 10 della mattina del-
1'11, di fronte all'unità dei militari, 
e al ritiro dei partiti, ordina di cessa­
re la resistenza. /I PC scompare dalla 
scena: secondo alcune fonti, si svi­
luppa al suo interno una discussione 
sulla possibilità di arrivare rapida­
mente a uno sciopero generale (pa­
rola d'ordine lanciata, si dice, · dallo 
stesso Siglo), una parola d'ordine che 
sembra privilegiare una linea di mas­
sa, ma in realtà è del tutto lontana da 
ogni possibilità di attuazione. Scrive 
un esponente del MIR: .. l'avanguar­
dia operaia nei cordoni si è battuta. 
Ci sono state scene di eroismo in 
molte parti (' . .J. Bisogna marchiare il 
carattere di tradimento dei dirigenti 
de/l'UP. Mentre capitolavano, faceva­
no circolare all'esterno le versioni più 
fantastiche e false su -resistenze e 
sollevazioni militari ». Quanto al Par­
tito socialista, si disgrega paurosa­
mente, precipitando un processo di 
sfaldamento endemico nella natura di 
quel partito, e esploso già acutamente 
prima del golpe. La sinistra socialista 
- la base operaia dei Cordones, la 
Gioventù socialista, il c settore Alta­
mirano" - forma col MIR, il MAPU e 
gruppi minori un ft comanda della re­
sistenza:.o, del quale non fa parte il 
PC. c La tattica immediata - è an­
cora un esponente del MIR che scrive 
- è la guerra di guerriglia ». Nessu­
na delle forze politiche della sinistra 
cilena - compreso il MIR, che dà 

'per scontata una fase di preparazione 
e consolidamento destinata a coprire 
almeno alcuni mesi - pensa alla pos­
sibilità di una controffensiva vincente 
a immediata scadenza. Si presta la 
massima attenzione in primo luogo 
conseguenze che la politica della 
giunta provoca rispetto alla condizio­
ne di vita delle grandi masse - ca­
ratterizzata già ora dall'abolizione di 
ogni tutela sindacale, dalla disoccupa­
zione, dal blocco salariale e da un 
aumento dei prezzi e una scomparsa 
di beni di prima necessità che signi­
fica per strati vastissimi del popolo 
la fame, puramente e semplicemente; 
dall'intensificazione feroce dello sfrut­
tamento e dal prolungamento coatto 
dell'orario di lavoro ecc. -. Dall'altra 
parte stanno le contraddizioni in seno 
alla giunta, che non lasciano intravve­
dere tuttavia alcuna possibilità di una 
c normalizzazione » che tenti di resti­
tuire una parvenza costituzionale al 
regime. AI contrarlo: «la giunta -
scrive il compagno del MIR - è una 
coalizione di fascisti (Leigh) e demo­
cratici cristiani (Bonilla e Urbina). La 
coerenza per ora sta dalla parte dei 
fascisti ... E' possibile un nuovO giro di 
vite per toglier di mezzo Bonilla e 
Urbina ... Sul piano internazionale, la 
questione decisiva è quella de/l'Ar­
gentina. " L'es$enziale in Argentina è 
il giro a destra del peronismo che ha 

colpito settori della Gioventù Peroni­
sta, per cui gran parte dell'attività in 
Argentina dovrà essere illegale. La 
gente di U.P., diplomatici senza im­
piego, ha dispiegato in Argentina una 
azione che si può riassumere così: 
"Siamo i rappresentanti legali della 
UP, l'ultrasinistra ha mandato in rovi­
na il processo cileno", e i peronisti e 
il PC cileno aggiungono che l'ultrasi­
nistra vuole mandare in rovina le cose 
anche in Argentina ». 

1/ partito comunista cileno è, in 
questa situazione, attraversato da for­
tissime contraddizioni; il . documento 
reso pubblico dall'Unità e dall'Huma­
nité 1'11 ottobre è un tentativo, a un 
mese dal golpe, per 'molti versi anco­
ra interlocutorio, di controllare que­
ste contraddizioni. Vale la penà di 
chiedersi qual è il senso dell'insisten­
za nel documento del PC cileno, come 
già nell'intervista a Corvalan, sull'at­
tacco al c terrorismo ". Poiché è del 
tutto assurda l'accusa di terrorismo 
nei confronti della sinistra rivoluzio­
naria cilena, e in particolare del MIA. 
che ha sviluppato la più ampia inizia­
tiva nel lavoro sociale e nell'organiz­
zazione di massa, trovando nell'espe­
rienza di questi anni, e soprattutto 
dell'ultimo, il miglior vaccino pratico 
contro il riflusso su posizioni « fochi­
ste », evidentemente il « terrorismo .. 
non è che un pretesto per alludere al­
la lotta armata e all'iniziativa armata 
d'avanguardia. 1/ fatto stesso che nel 
PC cileno la discussione investa non 
il programma della lotta di liberazio­
ne rivoluzionaria, ma la scelta stessa 
della lotta armata implica un arretra­
mento sostanziale del confronto poli­
tico complessivo. Infatti, è chiaro -
e l'esperienza della resistenza da noi 
lo conferma bene - -che la discrimi­
nante fra posizione democratica e po­
sizione rivoluzionaria non passa di ne­
cessità né si esaurisce alla questione 
della lotta armata. La scelta della lot­
ta armata, cioè, può accomunare colo­
ro i quali impugnano le armi per ri­
pristinare una" legalità democratica" 
che la reazione borghese ha violente­
mente interrotto, e coloro i quali im­
pugnano le armi per realizzare, nella 
sconfitta della reazione fascista, la le­
galità proletaria attraverso la distru­
zione dello stato borghese e l'instau­
razione della dittatura proletaria. Per­
ché, dunque, il PC cileno - e i parti­
ti comunisti francese e italiano, che 
non gradiscono le espressioni di Isa­
bella Allende sulla lotta armata -
non si pronuncia per la lotta armata, 
e anzi attacca il «terrorismo ", e 
scrive, nel suo documento, che « non 
si può prevedere la strada della ri­
presa lO? La risposta non può limitarsi 
solo alla considerazione delle difficol­
tà tremende nelle quali /'intera sini­
stra cilena si è trovata, colta indub­
biamente di sorpresa, ben più che dal 
golpe, dalla portata della violenza re­
pressiva che il golpe ha dispiegato. 
La risposta sta, l'abbiamo già scritto, 
nella inconciliabilità attuale fra la po­
litica dell'URSS e una scelta di lotta 
armata che, se fosse fatta propria ri­
gorosamente dal PC cileno, trascine­
rebbe con sè una modificazione radi­
cale della linea di tutti i partiti co­
munisti revisionisti dell'America La-

. tina, della più indiscussa, cioè, c zo­
na d'influenza» dell'imperialismo USA. 
Qui sta oggi senza ombra di dubbio 
la più netta differenza fra /'Indocina, 
lo stesso Medio Oriente, e il Cile. /I 

gruppo dirigente del PC cileno - è 
questa l'unica interpretazione legitti­
ma del documento dell'11 ottobre -
sceglie quindi una linea tanto vellei­
taria quanto disposta al più costoso 
cedimento, una linea che sembra af­
fidarsi a una graduale diplomatizza­
zione della situazione cilena, e a un 
passaggio di mano dai militari golpi­
sti a un regime "normalizzato,,; di 
questa linea il perno diventa non la 
unità fra tutte le forze della sinistra 
nell'azione e nella lotta armata, ma 
l'unità appoggiata sulla DC, nei con­
fronti della quale il documento del PC 
cileno pronuncia ' giudizi incredibili 
(<< Siamo venuti a conoscenza del dis­
senso di parlamentari e dirigenti che 
fanno capo a personalità come fomie, 
Leighton, Fuentealba e altri, che sono 
rimasti fedeli ai loro principi e hanno 
ripudiato il golpe. Ciò fa loro onore ". 
E' di ieri un'ennesima intervista di 
Tomic, all'Avvenire, che esorta alla 
triplice alleanza delle forze politiche, 
del popolo, e delle forze armate in 
Cile). E' fin troppo facile ricordare 
come una simile prospettiva abbia 
nella realtà i suoi tragici termini di 
verifica nella «normalizzazione" del­
la Spagna fascista, trentacinque anni 
dopo, o nella «normalizzazione " del­
la Grecia dei colonnelli, recitata da­
vanti ai nostri occhi di questi tempi, 
sei anni dopo. In Cile,./a radicalità di 
uno scontro di classe cresciuto in un 
processo rivoluzionario di armi, la fe­
rocia inaudita della reazione imperia­
lista e borghese, la forza politica eroi­
ca della spontanea resistenza imme­
diata, rendono cento volte più suicida 
qualunque ipotesi di «normalizzazio­
ne» contrapposta alla scelta rigoro­
sa di una direzione di classe che com­
bini la lotta armata, in ogni sua for­
ma, con l'azione di massa. 

Questo è il nodo di problemi che 
la sinistra cilena ha di fronte, ed ap­
pare per mille segni come nello stes­
so PC cileno sia aperto un confronto 
e uno scontro aspro. Vale la pena di 
riprendere una corrispondenza di « Le 
Monde" (16 ottobre) che scrive fra 
l'altro: fC Sembra, secondo indicazio­
ni raccolte da buona fonte , che le di­
vergenze politiche registrate tra le di­
verse organizzazioni di sinistra e di 
estrema sinistra nel corso degli ulti­
mi mesi del governo di UP del presi­
dente Salvador Allende, si siano ac­
cresciute in queste ultime settimane 
di fronte alla nuova situazione. Il 
"fronte", si dice, non potrebbe esse­
re costituito nelle condizioni attuali, 
cioè prima che le organizzazioni poli­
tiche abbiano potuto fare una analisi 
politica della situazione. Due tipi di 
alleanza erano di fatto proposti: quel­
la del Partito comunista, che preconiz­
zava la creazione di un "fronte demo­
cratico", raggruppante non solo le for­
mazioni delI'UP, cioè il PC, il partito 
socialista, il MAPU, e il partito radi­
cale, ma anche il MIR e settori della 
DC, malgrado la loro opposizione pas­
sata al regime del presidente A Ile n­
de. 1/ MIR, che avrebbe ricevuto l'ap­
poggio dell'ala sinistra del partito so­
cialista e l'appoggio tacito della Gio­
ventù comunista, proponeva, da par­
te sua, la creazione di un "Fronte ri­
voluzionario" composto esclusivamen­
te dai partiti e organizzazioni di sini­
stra e di estrema sinistra " . 

Abbiamo detto, e ripetiamo, che lo 
atteggiamento del PC cileno, o di suoi 
settori, è destinato ad esercitare un 

ruolo rilevante rispetto alla prospetti­
va della lotta di liberazione rivoluzio­
naria in Cile . Questa consapevolezza 
non può fare da alibi ad alcuna forma 
di opportunismo, al disimpegno cioè 
di fronte allo SViluppo reale della co­
struzione di una direzione rivoluziona­
ria unitaria. AI contrario, tanto più 
possibile si farà una adesione all'uni­
tà militante nella lotta armata di set­
tori sempre più consistenti della ba­
se e dei quadri del PC cileno, quanto 
maggiore forza politica e pratica sa­
prà esercitare quello schieramento 
che ha già innalzato la bandiera della 
lotta armata e della guerra di popolo 
in Cile. Di questo schieramento il 
MIR è il perno. La corrispondenza ci­
tata del c Monde» conferma notizie 
già diffuse da più fonti: "II leader 
socialista - scrive - Carlo Altami­
rano, l'uomo più ricercato dai militari 
cileni, si sarebbe notevolmente avvi­
cinato ai militanti de'-MIR. Nei ranghi 
socialisti, la confusione sembra re­
gnare, non solo per la crisi di dire­
zione, ma anche la carenza di struttu­
re, che avrebbe provocato fin dal pri­
mo giorno del colpo di stato la disper­
sione delle forze. All'opposto, la dire­
zione del MIR è uscita, sembra, pra­
ticamente intatta dal colpo di stato. 
Questo movimento, già semiclandesti­
no sotto il regime di U.P. del presi­
dente AI/ende, incontrerebbe diHicol­
tà minori a nascondersi conservando 
legami permanenti lO. Un ragionamen­
to analogo vale per quanti, preoccu­
pati dell'isolamento internazionale 
della lotta cilena, ricordano giusta­
mente che il Vietnam ha vinto anche 
grazie allo schieramento internaziona­
le che ha saputo utilizzare. E' assolu­
tamente illusorio pensare che gli 
schieramenti internazionali, oggi dra­
sticamente sfavorevoli a/lo sviluppo 
della lotta di liberazione rivoluziona­
ria in Cile, possano venir modificati 
a suo vantaggio se non attraverso la 
via maestra della forza politica e ma­
teriale che i compagni cileni saranno 
in grado di mettere in campo. A que­
st'ultima va riferita l'azione militante 
internazionalista, che vede oggi da 
noi come passaggi determinanti /'ini ­
ziativa di massa unitaria per impedire 
il riconoscimento della giunta cilena 
o di qualsiasi sua mascheratura, e il 
sostegno più impegnato alle forze cui 
spetta dirigere la lotta in Cile - di 
cui la sottoscrizione "Armi per U 
MIR" è l'esempio migliore. 

Resta malinconicamente da segna­
lare i! livello della .. discussione poli­
tica" sul Cile, così come, con sem­
pre più rado spazio, la conduce il PCI 
attraverso l'Unità. Domenica scorsa, 
un frettoloso corsivo dal titolo cc Una 
dura realtà ", attaccava ancora le 
«tendenze minoritarie aUa sempli­
ficazione del problema, a forzare vo­
lontaristicamente un cammino che, in­
vece, si prospetta lungo e doloroso,.. 
Per sostenere questa fantasiosa tesi 
- quasi che noi immaginassimo, per 
la lotta cilena, un cammino breve e 
festante - l'Unità stravolge spregiu­
dicatamente le nostre parole. E ci at­
trabuisce, con una c semplificazione lO 

senza precedenti, di aver espresso 
preoccupazione per il fatto che il PC 
cileno "non abbia ancora lanciato la 
parola d'ordine dell'insurrezione e del­
la presa del potere,., inventando di 
sana pianta. Sta di fatto che attribuire 
ad altri tali stupidaggini, è segno di 
stupidità, o di mancanza di argomenti. 

Cile: I GENERALI GUARDANO 
ALL'ESEMPIO NAZISTA 

'« Non lè nec-essario fare dei marxi­
sti ciò ohe avvenne con i cristiani: 
trasformarli in martiri. Basta uccider­
li moralmente, come fecero in Germa­
nia i nazisti, dimostrando c'he i'I loro 
sistema è cattivo C .. ) e mostrando 
ag·li operai che noi militari siamo al 
di sopra dei dirigenti politici o sin­
dacali e sappiamo capirli meglio ". 

Guesta dichiarazione di -un certo 
generale Carrasco, comandante del­
la piazza di Concepcion e nuovo pre­
fetto della città , lè un surrogato del'ia 
ideologia dei militari che si sono in­
sediati al potere in Cile. Dopo il mas­
sacro di migliaia e miglliaia di ope­
rai, la fucilazione sommaria dei mi­
litanti, la caccia spietata ai dirigenti 
della sinistra, le torture, il rogo dei 
libri e dei giornali marxisti, viene 
ora i,l «porgramma " del'la « ricostru­
zione nazionale ". Essa porta il mar­
chio del fascismo, ben più che nelle 
enunciazioni di grandi o piccolì nuo­
vi gerarchi, nelle misure economiche 
della giunta militare. Dimezzamento 
del salario, aumento della settìmana 
lavorativa a 4'8 ore, di cui 4 gratuite, 
aumento di tutti i prezzi di più del 

1Q0 per cento, restituzione di fabbri­
che e terre ai vecdhi padroni cileni 
e stranieri. 

Questa è la faccia del fascismo 
di sempre, ugua'le sempre e dapper­
tutto: lavoro forzato, fame e terrore. 

Che questa dittatura cerchi ispira­
zione nel nazismo hitleriano, o nel­
l'integra-Iismo corporativo c'he i demo­
cristiani cileni, ·ex-di-destra come Frei 
o ex-di-sinistra come Tomic, si sono 
a·ffrettati a mettere al servizio del 
nuovo regime, non fa molta dif·feren­
za. 'le ultime dichiarazioni di Tomìc 
sulla unità tra jIj 'Popolo, i partiti e le 
forze armate sono nient'altro che una 
prof·essione di fe·de fascista; più sc'h i­
fose di quelile di un qualsiasi gene­
rale Carrasco solo perché i vari To­
mic, o IRaU'1 Silva Enriquez, parlano 
il linguaggio dei servi, e cercano oggi 
nel fascismo quell'. anima popolare • 
che ieri rappresentavano nella DC. 
E' H loro ruolo. 

Per il resto, jJj fascismo cileno pro­
cede su strade già battute. Il'altro ieri 
è entrato in vigore il nuovo orario di 
lavoro. assieme al decreto sui prez­
zi. Cominciano ad arrivare tecnici e 

inge:gneri americani, che aiutano i ge­
nerali e i vecchi padroni a ricostrui­
re le gerarchie di fabbrica. lSi parla di 
gran'di prospettive che si aprono al­
l'investimento dei capitali stranie­
ri; ma sono per ora prospettive lon­
tane. Intanto si continuano a fuci'lare 
gli operai (l'ultima notizia ufficiale è 
quella della esecuzione sommaria di 
due operai a Takahuamo perché «ave­
vano tentato di disarmare una pattu­
glia 'di marinai ,,). 

La censura sulle notizie si fa ogni 
giorno più rigida. Negli 'ultimi gior­
ni sono stati espulsi quattro giornali­
sti stranieri : l'inviato di • te Mon­
de » Philippe oLabreveux, l'inviato del 
" Corriere della Sera .. Mario Cervi, 
e due svedesi. Un quinto giornalista, 
anch'egli svedese, è stato deportato 
allo stadio, per aver diffuso notizie 
non autorizzate. Altri due gior.nalisti, 
un francese e uno spagnolo, sono 
stati fermati marte'dì e interrogati a 
lungo. 

Giornali argentini riferiscono che 
i gruppi della resistenza sono attivi 
e organizzati soprattutto nel Sud del 
paese e neUa zona di Va-Idiv.ia, dove 

Giovedì 1'8 ottobre 1973 

Processo di Pescara , 
Il direttore del carcere e l'ispettore 
Buonamano sul banco dei testimoni 

L'udienza di ieri in cui ha testimo­
niato l'ex ispettore ministeriale Buo­
namaoo è stata una lezione di econo­
mia alla quale avrebbero dovuto assi­
stere tutti quei padroni che sì pongo­
no il problema della ristrutturazione. 

Il dotto Buonamano, ispettore mini­
steriale con un po di difficoltà ha 
spiegato oggi che in carcere quelli 
che lavorano sanno quanti pezzi de­
vono produrre ma non sanno quello 
che guadagno, perché si tratta di un 
meccanismo molto difficile da capire: 
pareva quasi che i bilanci delle impre­
se che sfruttano i detenuti siano più 
difficili da interpretare di quelli di Ce­
fis e Agnelli, ma poi si è ridotto tutto 
al fatto, molto semplice, che le fattu­
re sono diverse dalle bollette regi­
strate e che le " regalie .. , cioè il de­
naro che l'impresa dà alla direzione 
del carcere perché venga distribuito 
trai lavoratori" buoni ", non vengono 
registrate in entrate ma solo in usci­
ta. Questi fatti erano già contenuti in 
un rapporto indirizzato al ministe­
ro di grazia e giustizia dallo stesso 
dotto Buonamano e indicati come 
« legge~zza »: il ministero doveva 
poi decidere se queste « leggerezze .. 
costituiscano reato e quindi se i re­
sponsabili, direttore del carcere, capi 
delle lavorazioni, e maresciallo, deb­
bano essere denunciati all'autorità 
giudiziaria. 

« Siamo noi - ha concluso Buona­
mano - che conosciamo i reali pro­
hlemi dei car·cerati. Li conosciamo 
attraverso i '. colloqui ·intimi ", i col­
loqui '. io-tu ", " io-voi ". 

Non abbiamo dubbi. Bonamano, ora 

in pensione, è sempre stato un fu n. 
zionario esemplare: ha fatto molt 
rapporti tutti ad occhi bendati, tantr 
lui sa bene che le « leggerezze ,. a~ 
ministratìve e disciplinari sono intero 
pretate dal ministero con mO'lta bene 
volenza. Tranne quando la forza de~ 
la mo'bi,l·itazione dei detenuti impol1! 
che anche questi alti funzionari ve~ 
gano smascherati : l'ispettore Buona 
mano 'è fra questi e'd è stato infatt 
indiziato di reato insieme ad altri 
nel giugno scorso, per il pestaggì; 
di lRebibbia dell'estate '72. 

Stamattina ha testimoniato i'I diret 
tore del carcere O'Urso che si è ~f 
mitato a dire che 'I·ui non sa niente 
Lui, avendo pi·ena frducia ne·i suoi di· 
pendenti in divisa e non, ha solo fir. 
mato i verbali che gli sono stati pre­
sentati. Ha quindi indirettamente CO" 
fermato che la sua richiesta a,i mini· 
stero per un risarcimento di 230 mi· 
lioni l'ha fatta senza c'h e ci fosse 
nessun ·effettivo accertamento dei 
danni c'he risultano essere effettiva­
mente irrisori e comunque non tali 
da giustificare ·mar/dati di cattura. Il 
processo riprenderà lun.edì mattin 
con la requisitoria '<Ii Amicarel·li. 

I 
NUORO I 

Sabato 20, manifestazione r~­
gionale sul Cile. Concentramen­
to ore 9, piazza delle Grazie, 
promossa da Lotta Continua, 
Collettivo operaio di Ottana, cir­
colo di Sarule, circolo di Gaudi. 

ASSEMBLEA NAZIONALE MET ALMECCANICI 
MILANO 20-21 OTTOBRE 

I compagni de,legati devono trova'rS'i sabato 20 tra le 
10 e Ile 12 presso il centro Lungama'rcia via' Cesare Corren­
ti, 11. 

Dal~a stazione centrale autobus 
mo; poi percorrere via Tori'no fino a 

N fino a piazza Duo­
via Correnti (autobus 

8,15) . 
J , ~ 

DALLA PRIMA PAGINA 
VERTENZA FIAT 

federai i avevano un 'assoluta premi­
nenza rispetto ai contratti di catego­
ria); quello stesso tentativo viene ora 
portato avanti non più attraverso la 
politica Idelilo scont'ro frontale, ma in 
modo suadante, per cui, della sua 
esecuzione si fanno carìco ,le stesse 
confederazioni. 'Imine si stempera 
in modo generico la stessa -contropar­
te: « la IRI'.AT. il governo. Ile regioni ", 
dice esplicitamente i'i comunicato, 
che :è quanto dire che, anche in una 
c vertenza di gruppo" il padrone non 
sarà, e non deve essere mai solo. 

Il'c accordo li raggiunto sulla ver­
tenza FMT deve costituire il mo'Ciel·lo 
per tutte le altre "vertenze di grup­
po, e come modello per la definizione 
dei rapporti gerarchici tra confedera­
zioni e federazioni di categoria. Non 
a caso, nella stessa giornata di mar­
tedì, le confede·razioni hanno avuto 
un incontro con i rappresentanti di 
tutte 'Ie federazioni di categoria, in 
cui i criteri informatori della « 'IIe-rten-

già operava il • comartdante Pepe ". 
« I gruppi di resistenza della sinistra 
- scrive ,la ri'lfista argentina Opinion 
- si sono riorganìzzati sotto ,la di-
rezione dei socialisti e del MIH ( ... ); 
nonostante 'Ia cattura e la esecuzione 
del leggendario comandante Pepe, 
vi sono numerosi segni che la lotta 
armata nel Sud del paese si prepara 
ad operare su 'larga scala . te frene­
t iche operazioni della truppa alla ri­
cerca affannosa 'di nas·condigli di armi 
casa per casa a Valdivia, confermano 
questa previsione. Il passaggio ad 
azioni guerrigliere su larga sca'la è 
ancora improbabile in questa fase di 
organizzazìone e collegamento, ma il 
timore dei generali dhe la calma at­
tuale preluda alla tempesta spiega 
in qualche modo la calcolata ferocia 
con cui 'l'esercito continua ad agire 
soprattutto nelle "poblaciones" della 
capitale ... ". 

Inta-nto la giunta militare cerca una 
stabilizzazione sul piano internazio­
nale. " comitato per ,la propaganda 
aWestero del ·fascismo ci,leno, capeg­
giato dal democristiano ex di sinistra 
Hamilton,di cui avevamo dato notizia 
nei giorni scorsi, ha iniziato il suo 
giro del mondo. 'La prima tappa è sta­
ta 'Roma, dove Hamilton è stato rice­
vuto dal segretario della DC. Fan­
fani. 

za IFlIAT ", nuova gestione, sono stati 
additati come esempio tassativo. 

Un monito preciso ai rappresentan­
ti del settore gomma e plastica, co­
stretti dal·la pressione di base a rom 
pere ,la tregua, proprio il 'giorno dopo, 
con uno sciopero di otto ore. 

-La linea confederale del"la tregua 
ad oltranza, ratificata e messa aMa 
prova con l'accordo de,I 13 ottobre 
sulle pensioni, dovrebbe aver compiu­
to, con !'incontro di martedì, un pas· 
so avanti verso il basso: messi a·lla 
frusta i sin'CIacati di categoria, resta­
no ora da conquistare i consigli. Qua­
li saranno ·le conseguenze immediate 
dell'incontro di martedì per la verten· 
za IFIAT? La piattaforma s'indacale. 
non ancora definita, molto probabil· 
mente verrà ulteriormente rivista. E' 
stato :eletto apertamente, infatti, che 
in tema di politica salariale, ogni mar' 

- gine di autonomia della FLM verrà 
subordinato alla politica (cioè al'le 
" prìorità ») -confederai i. 

Cosa ben più grave, la filM si è 
impegnata a ,non arrivare al'la rottura 
delle trattative - e cioè a dichiarare 
sciopero - se non dopo un negoziato 
alla presenza dei rappresentanti con­
federali. Ed è questa la strada attra' 
verso cui si tenta di far passare la 
richiesta di Agnel'li '<ii rimandare la 
vertenza, a primavera, o a giammai. 

Infine il prossimo coordinamento 
FIAT s i farà il 30 e 31 ottobre (con 
20 giorni di ritardo rispetto alla data 
fissata nell'u Itimo coordinamenfo) e 
non a Torino (dove la presenza ope­
raia potrebbe risultare importuna) ma 
a Firenze. 

Si tratta indubbiamente di un gros. 
so colpo per i'antonomia operaia -­
come lo è ogni arretramento revis iO' 
nista- ma di un colpo che non era 
i'mprevisto, né che trova la class~ 
operaia col fianco scoperto. Martedl 

il sindacato trattava con se stessO in 
rappresentanza di due controparti ,(an° 
zi di due classi contrapposte) assen' 
ti. !Mercoledì, lo sicopero di 8 ore 
del settore gomma e plastica. impO­
sto dagli operai, ha rotto ufficialmen' 
te la tregua dei 100 giorni. Qui !e 
" controparti li erano rappresentate In 
maniera ben più diretta e concreta: da 
una parte, in rappresentanza del pa' 
drone, i carabinieri in atteggiament~ 
apertamente provocatorio; dall'altra I 

picchet i operai, composti, in molt~ 
situazioni , da rappresentanze miste l 
di'verse fabbriche; a riprova di u a 
combattività operaia senza precedefl" 
ti, e d i una rete ol"gan izzata autonQ1118 
e di base in grado di sostenerla finO 
in fondo. 
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